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Coir Ottobre 
si apre un nuovo ab-
bonan^ento al nostro Gior­
nale ai prezzi seguati in 
testa dèi medei^imo. 

I Signori Abbondati òhe 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Ammirmtrmìone. 

PER LA REDBMZIOKB 
delle classi lavoratrici 

fa p̂ nbbliiiare dei llbtl popolari io paora 
delia grande rlvoiua 9100 del seoolo soor' 
so e par U propaganda della (ratelhoza 
fra i pnpoli. 

L'ONOR. Z&NARDBLLI , 
e I pfBvvedlmenti contro l'usura 

La Btstistloa dell'emlgraaioae italiana 
oell'anoo 1887, teetè pobblioata, inette 
oon op[>cirtapl cpnbooti in rillavo il 
.{atto, d'ultrooda già osaervato,. dallo 
.coarso ooDtiagente dato fio qai alla e-
migrazione <ialle proviocis dell' EDDÌÌIÌB. 

Menare il Veneto (feiaigrii'tioDe tem' 
poranea e permanenle riunite) lia. rag-
giuutoila pruporzions di 2i>23 emigranti 
aopra 100,000 abitanti e la ^Bssilioata 
(dedita quasi esalusivameiite all' emi­
grazione permanente) quella di 2312, 
gli Abroeii di 1018, il P.emobt? di 
927, ecc. eco., lo provincia dell' Bmilia 

, da Piioenta a Forlì danno apĵ ena nna 
cifra di 288 emigranti eopra 100 mila 
abitanti, ivi compresi 1 contadini del-
l'Apenaìno ohe emigrano netl'inverno 
per recarsi a cercare qqcupaziona io 
Sardegna, in Gorsioa, eco, eco. 

Queste a tatto l'anno scorso erano 
le notizie fornite dalla elatistica. 

Ma nd nn tratto le ooudisioui mata-
ao,, Ad DO tratto B gî iaa di ,contagio, 
la {ebbre di andare in An)erlca ai & 
manifentata auoba. pelle provIncie. del* 
l'Emilia fl ad ogni partenza di vapori, 
contadini, braccianti, operai, venduta 
ogni ,.cosa, ncm.lui è dpnne, adulti e 
fonciulli, validi e storpi, si precipitano 
attratti dall'esca del viaggia gratuito, 
verso regioni dove non baano'nà amici 
.n6 parenti, né poisibile protezióne, e 
'dove è eta,to.lora.a8siourBto, che trovo-
irebbero <da gtar meglio di quello ohe 
loro sia possibile nella patria nativa. 

Il fatto à grave, gravleaimo. 
Il JVsM l̂e' di Paripa .Invoca prcfv-

vedimeuti buoni, quali sarebbero indi-
oszioni precise fornite dal governo,|«d 
altro misure, ma ci parcché- oggimai 
a por fr«:io a tanto'gna'io piìi radicali 
provvedimenti abbisognino, 

É bone certo e doveroso guarentire 
. i credali contro i furfanti, ma non 

Ai poveri ohe emigrano eflduoiati del 
ipal presente, cupjdi del bene 'avvon̂ ire 
— isohiudete le terre vergini — ^ire­
mo —..aotiiudele le terrii Terglnt d l̂la 
S.ciiìa, della Safdegoa, e :di tanta parte 
d'Italia. ' 

Li è la redenjione'delle noatra oliassi 
l.avoqattioil 

L'avv. [i'r.inc^sco Andi:eaol di Peru­
gia ha pnbbiio.ato ou dotto volume sulla 
legge contro l'usare, 

L'onor, ministro Zanardelii, ricevendo 
quel volume ha scritto all'autore la aa-
gueqte lettera qhe'sar&jietta eoo piacere 
dai polpili dall' usura, contro la quale 6 
viva l'irrltaiione apeolalmeots in questi 
giorni : 

' Boma, l'9 settembre 1888. 

*.EgregKi Signore, 
< Ho ricevuto il volume sullo leggi 

contro l'usura ch'Ella ebbe la bontà 
di spedirmi in dono, e,se non |e.scrissi 
tosto ringraziandola, si è percbò volli 
prima trovare il tempo di leggerlo, aio-
ohe ora ohe ciò potei fare, devo ag­
giungere aKmiei'ringraziamenti, le mie 
congratulazioni. 

' [a già nell'apparecoblara il progatto 
di Codice Penale avevo rifljtso se si. do­
vesse intradur.vi.8aozioni.oootro l'usura 
nei oasi di maggior pravità e maggior dan­
no. Ma fatta astrazione dalU questione in­
trinseca, ^e ne avuva Iratljenato il.'poo-
viuclmeuto ohe sarei slato dif&oilinaote 
seguito su (,uestB via;.e i voti della 
OomffllssiODO delia Camera in ô ò ohe 
con'ceruo l'insolvenza dolosa, l'appro-
priaziooe iuî ebita, lo spergiuro, il f̂ lso 
documentalo, mi manifeatarom; che ma.<e 
non mi apponeva. 

* Tilttavla, letto il suo libro, lo ri. 
chiamerò sulla questiono l'atteozioiae 
.dei Relatori della Commissione senatoria. 
A tale scopo anzi ho ordinato l'acquisto 
di alcooe copie del suo volume, 

«M'è caro dirmi con grandissima 
stima ed osservanza 

« Sno.Jevotiaso 
« G- Zapardfili ». 

GORRIPE FQLITIGO 

L'imperatoi;a glnogerà a Napoli II 16 
a sera, Il mattino del 17 si recherà in 
ferrovia a Caitallamare, dove assisterà 
al varo deirc/nttierti) /. Quindi s'imbar-
oherà sul Savoia che, seguito dai legni 
portanti gli invitati, si ormeggerà presso 
una boa di rìmpatio alla villu comu-
cale, facendo sfliara. davanti a sé tutti 
! legni da guerra. 

.OItca alla flotta; Itfljana' pranderapoo 
parte alli rivista'navale quatWo l$gui 
tedeschi, quattro inglesi, due austrìaol, 
due spsgnuoli e dee greci. Alla sera 
avrà luogo il gran pjcauio di gala',a;pa-
lazzo reale. 

Un'epigrafe per Guglielme II. 
Grit'caoi ohe la lapide di .colloorsi 

nell'aula capitolina per ricordare la.vi-
eita dell' imperatura sia dettata in Un-
gui) latina, mentre Slitte le lapidi mo­
derne seno Iettata io lingua vive. 

I CongreBs! di Bologna. 
Bologna 80. Oggi 8Ì..è loaugnrato il 

Co igre.isp nazionale dei rappreientauti 
dtUa.Sooietà ooopnrative italiane. 

Durerà tre giorni. 
VI asnistevau» due delegati inglesi, i 

depistati Ferraris Maggiorino, Maffl, 
Luzzattl, Armirotti, Pavesi, Baccarini. 

Il ministro della giqetisie,^ pure rap-
sentato. 

Parlarono applauditisslmi il rappre­
sentante del Munioipio, I delegati In­
glesi,. Saffi e Luzzatti. 

Furouo nominati presidenti onorari 
Oljrolce, Vanoillai", Vigano, ,SafQ . e II 
sindaco di Bologna ; .effettivi Luzzatti e 

Fu L'augurato pura il Co9greaso dei 
Ragionieri. Il prefetto rappresentava 
Bosolii. Presenti moUissiml delegati di 
ti^tta Italia, 

Durerà quattro giorni. 

I SOSIALISTi TEDESCHI 

0 V cwQsiizIope del 198» 

1 popoli non hanno sempre l'ano per 
l'.altro quegli odii feroci ohe i. governi 
cercano di iuoulcara loro. 

In una riunione tenuta ultimamente, 
i sooialiati della-Glermaaia 'hannodeclso 
di inviare una delegazione all'apertura 
'̂ all'esposizione del 1889 a Parigi, 

Intanto il partito socialista tedesco 

La t)uestìane della revisione in Franoia. 
Parigi 29.A3SÌo.i),rasi che il mioistero 

prese una decisione quasi dsìluitiva ri-
finardo la revisione della costituzione. 
Floqiiet presenterebbe all'apertura della 
Cantóra in proposta della revisione onde 
non lasciare ad aliri l'iniziativa. Nello 
Stesso tempo.domanderebbe un voto fii 
àdncia. Il progetto non ooEtìe.nè,la sop­
pressione del Sellato, rit'r,argUil dirigo 
di soioglimento. 

L'esposizione dei motivi indipher,à le 
^ iotejjzioni del governo di opoabattere sol 
|jCongr^;so ogni domanda di revisione.ri-

ferentesi ad altri ponti ohe a quelli ape-
O'ilcati da esso. 

Il sequestro del diario di Federioo III 
a Berlino. 

La Lomòardia ha ricevuto da Ber­
lino le seguenti notizie : 

« Ieri sera, nella sontuosa opsa del 
noto editore Paelei, proprio,tarib..della 
«Deotsî he Ruodschau», présentaron<i 
numerosi ageuti della polizia segreia, 
guidati dal procuratore generale di Ber­
lino, barone von Lunck, e feoecvi una 
molto rigorosa perquisizione, ai riguardi 
del pretesto «Tagebuob» di Federico 
III. Cercavano il manoscritto «apo|:r;fo» 

Per l'arriifOj dell Iraperalora di Germania —, «"'no '» h» .qualificato Bi^màtek 

Una interpellanza di Seismit Doda. 
Nella seduta dei'3 ottobre al Ooosi-

glio comunale di lioma, il consigliere 
Selsm t.Doda farà una interpellanza a 
proposito delie epeee ohe il municipio 
di Roma incontra per la 'venuta del­
l' imperatore, ritenendo ohe 'la visita, 
asseudo fatta non a Roma 'città, ma 
alla capitale d'Italia, ile speaesdovrebbe 
farle lo Stato. 

B' Roma. 

L'orario, coooertato colle autorità te-
dacché, s'abijisce ohe l'imperatore arri­
verà alle 7 pom. .dei, giórno 10 a Pon-
tel)ba e ripartirà alle 8. 

Sarà alla 12.D5 ant. ,dell|ll a Mestre 
e ripartirà ali» 1.6 ani. 

Saia .alle 4.20.uut, a.Bologna, e par­
tirà alle IS^q'ant. ' 

Arriverà alle 8.15 a Pistoia, dove 
farà cols^igne, 0 partirà alla 8.36 àut. 

Arriverà a FirEjnze ^ilé 9,18 ant, e 
lipsrtirà. alle 3,33. 

Arriverà, a Roma, alle 4.36 pom, del 
medesimo giorno. 
. Ripartirà alia volta della t^eunània ' 

.per la via di Ala, il giorno 19, da Roma 
alio ore .3 pom. .Arry^'rà ad , Ala. la 
macina del 20. alle oro 7. 

.jQues(l «pop gii , orari stabiliti colle 
autorità ttdeaobB,;,ma potrebbero subire 
ancora qualche nòodiflqazione.all'ultimo 
momento. ' 

— £ ..completamente stuibilitu il pro­
gramma, delle feste di .N,ag9li por In 
Tenuta dell' Î )peVEit(>i;ej di. p^rtnaoia. 

e^obiedevano t!ategorioamen,te il nome 
di chi lo' aveva couseguatò al signor 
Giulio Levi-R( deuberg, direttore, dèlia 
«Rundsot)au>. Qnesii, per sua fortuna, 
non era pr.esente, essendo in viaggio 
per la Svizzera 0 l'Ilalia, senza di ohe 
sarebbe ora nella prigione di Siato di 
Alt Moabit. 

Le risposte doiĵ tte darlo l'editore 
.Paetel, sotto la minaccia .dell'art, ,92 
4ella legge tedesca sul reati di .alto 
tradimento, Egli, malgrado la data j a-
^pla d'onora di non tradire neji,suuo, 
rive'ò tutto. 

Come fornitore del mauos^ritja, il 
Paetel indicò il celebre ginrecónaulto 
Bnrioo OfiSrkeD, già,professore di di­
ritto pubblico nell'università d! Stra-
sbufg, ed ora senatore ad Amburgo, 

Il Geffkou è autore .di, molta opera 
s'cieotìflobe ; à avversario accanito di 
Bismar'ck, e scrisse f;ootro il «Kultur-
kaìiipf» un libro notissimo. 

« Non so 80 sarà arrestato ; ma 0' è 
da temerlo, ija pubblicazione del famoso 
Tagebuc/i di Federca III ^, stata, proi­
bita, ed lé stato seqî e t̂rato il piano-

scritto, d'ordine del tribnnale, iusieme 
a quarantamila copie della Ratidschau. 

L'imperatortti indignatlsslmo di que 
sta pubblioazion ,̂ il cui testo pare fosse 
autentico, ma non oompleto, e stato 
completato in modo da alternarne il 
iiofo generale. 

L'imperatrice Vittoria vedova ha In­
viato al prof. Deibruck nn dispaccio dl> 
sapprovanta l'avvaanta pubbllsaziooe, 

Notasi ohe la par'e pnbbìicata ha di 
mira la politica èstera di ' tìisooarokl e 
non" la interoa, che pura nel mano-
scritto di Federioo Iti è mollo'oensn» 
rata, B smarck è irrititissitno. 

Rammentasi ora olle il De Blovitz, 
fino dal giugno cî .orso, a Parigi, lanoiò 
nel Times la notizia di OD manoscritto 
di Federico III, rimasto a Villa Zino ; 
mentre è certo che' a San Remo odila 
tu latoiato ; cosidchè il Blovitz avrebbe 
snritto in tempo por sviare i sospetti 
poi. 

Notasi che mr. Love, oorrispondente 
del Times a Berlino ed il Levi Roden. 
berg, direttore della Bimdsehau, abitano 
nella stessa casa, 

. fi certo che il sonatore Oeffkeo mal 
conobbe di pars.ona Federico 111. Cer-
oa.°i di dove il QeBkeo possa avere a-
vuto il màuosoritto ; e se noi è pl& di­
screto dell'editore Paetel, si saprà pre­
sto tutto». 

La aituBzlone di Suaklm. 
Suakim 30..Il vapore «Jolin Pender» 

è giuntò nvaotieri ed esegui nottetempo 
le ptoiezi.iMi ,.el,?Mr|.Bbftii9lV..,jfeP.e''0 "o-
uoBoere le posizioni dei ribelli. Ieri mat-
tina una rlcogulziooe di Oiivallerla ^otè 
constatare che le trinaae alla destra 
del forti che proteggono le .porgenti di 
acqua «rapo abbandunate. l,a situazioiie 
al nord di Suakim rimane identica; La 
cannoniera francese 'Meteore» è partita 
in direziona al nord, 

Procla^loji^e^ |je|lo. atai9.:.(|,'aifi8,fdio 
ih ' i^erbià. 

Belgrado 80. Il «Dnevnthii't», il solo 
giornule radicale ipubbiioatesi ancora, 
afi'erma ishe l̂ó atàto''d'assedio si pro­
clamerà in quattro dtpar,t,i,aî f_i)ti, j,sppe-
na il ministro degli ^lèrì V|toruqrÀ da 
Olauphenbarg. 

IN GIRO m MONDO 
Lo tooppio in una oaldaia. 

Leggiamo nel Tempo di Venezia : 
Stamane il treno f'iramvais) che. alle 

7,60 parte per Treviso, era sotto la 
tettoia della nostra stazione, in attesa 
dei segnale di partenza. 

I viaggiatori erano già al loro posto, 
quando da nn momento all'altro s'ode 
un forte sooppio, poi un nembo dì fumo 
avvolge In tettoia. 

I passeggierì, spaventati, scendono giù 
dal treno, temendo qualche sinistro. 

Ohe cosa era avvenuto? -tTo tubo, 
bollitore, della macchina, consumato per 
luogo uso, era scoppiato. 

La forzS'fu tale ohe il boccaporto 
della fornace, ohe era chiuso, si spa­
lancò investendo eoo impeto d'acqua 
bollente il fnoohistbi ohe stava accovac-
diate per prender carbone, recandogli 
ustioni gravi in tolta la persona, 

Edli è certo Vittore Marcon,'giovane 
di 22 anni, veneziano, ohe ha moglie 
e figli. 

Pure il maoohiniita, certo Valentino 
Bsllarin, giovane di 24 ansi, veJieziano, 
ed ammogliato, fu investito dall'acqua 
bollente, riportando per buona fortuna 
scottature leggere, 

II personale di servizio accorse in loro 
aiuto. 

Il povero fuochista, fu acaompagnato 
in gondola, all'Ospedale, il maccbiniala 
alla propria abitazione. 

Il fatto ha impressionato molto i paa-
seggieri. 

Il treno parti per Treviso oon dieci 
minati di ritardo, dopo essersi pfovve-
dtito di altra maoobina. 

Notizie ulteriori recano che il povero 
Marco dovette soccombere. 

Il grave infortunio di Bologna. 
tTn grave infortunio accadeva sab-

baio verso le 6 1)2 pam, in vìa.ludi-
Bologna. 

;V! ;°l <tavB co'lrneiido una TM(A 
fàbi>r{ca a tre piani. 

La'' faooiata lunga 30 d, olrca era 
Ièri orffliii''oompiutg e soltanto ai stava 
ripulendo' dai maratori, aiigati su jdi no 
apposito ponto iofiaso all'armatura II 
Ooruiciona della fabbrioa. 

Ssal erano io quel momento io oti-
mero di otto, quando ad un tratto 
s'aooorsero di nna larga taoditure otte 
improvvisamente si maulfeiiA nel cor* 
melone, 0 gridarono ad alta vooa : Sal> 
Vintevi, il cornioiciae ai. screpola t » A 
questo grido tre dei muratori' e l'assi-
stanie al;s stavano neil'Impalcatura TO'* 
iarono all'estremità di essa'. 

Ma oootemporao^amente, oca or­
rendo fraoaMo,' tutto Intero il oornl-
oipne pjombaiVB sul.jqsttostao^e pontf 
nel qualb erano tre operai, e prófoit-
dando irasclniiva'duo a f|>fra nn altro 
ponte situato' stil'alleztk del primo 
piano. 

Fortunatamente uè sn questo,nitlfflo 
ponte né sulla via non vi era per̂ ifoa. 
Una nuvola di polvere si sollevò a co­
perse tutta la faooiata. 
' Al tonfo prodottò dalia oadota di sì 

Ingente mole sfasciata, acosrsero tutti 
i pasìoggierl ohe ti .trovavano. t(alla via 
0 gli altri lavoranti ohe atteadojvsua 
alle altri parti della fabbrioa, vpnuei-o 
io aiuto agti sventurati che erab'Wtl 
travolti nella caduta. " 

Fu (ollevato semivivo no (nitratori) 
e trasportato all'ospedale, 

'V,«npero :indi «strutti dalle maeetie, 
in condizioni meno gravi, altri dna. 

Tutti hanno riportate ferite e eoa-
tusioni sB tutto il florpo, ma peral'ii'o 
sono fuori di pericolo. " 

Riguardo alla causa che può avere 
dets^piinata la .cadata del aornioioDe, è 
da rite)),eral ciie, ^ise^do il lavoro.Jre-
suo, lo mensole noo siano state stiffi-
oisuti a 'reggere il cornioiooe stesso, 

li battello elettrieo-soitomarìno fiymnol*. 

Fu varata felioemente il 21 oorrsnte 
all'Arsenale di Mdurillon, presso Tolone; 
ed è una nuova macohina da gnapra a 
cui pare ai dia molta importanza io 
Frnncia, perchè del varo del. «GiymD.ote» 
l'ammiraglio ICrantz aveva data infor. 
maziooi al Gonsiglio dei minlatrl 11 gior­
no precedente all'avvenimento. 

La messa in aoqua del battello pesoe, 
corno già lo battessano 1 giornali ,fran-
ces', ritiìcl pigpificBoî sntg, Bî so rispon­
de pienameriie allo ,acopo p^r cui fu ì-
donò e costrutto. 

Il «Oymaote» pnò panare sotto la 
chiglia dalla -Jiivi nemiche ed attacsar-
vi mediante .uqo speciale congegno — 
macchine esplodenti, ohe a mezzo di qn 
filo d'acciaio restano in oomunicàzlone 
col battello stesso, donde, colla scaî ba 
elettrici, ai pronuoverà lo scoppio ai 
momento opportune. 

Il battelio-pos^e riunisce tutte le ,pe-
casi}àrle';,!ìQDdigibi>i fdî YfqòflnoJiioiie:,' di 
diilgibilìtà, d'iWme^(iiaÀoTè.Mi'aÌ^l)l-
lità. Le sue dimansioni, da perpendico­
lare a perpendìdofaVe, sono di motrl 17 
in lunghezza, e 1.80 in larghezza. Per 
ottenere la .sommersiooo a differenti 
profondità v'hanno parecchi serbatoi di 
varia capacilà, nei quali ni immette la 
necessaria quintità d'acqna. Per la re­
spirazione v'hanno poi otto serbatoi di 
aria compressa ohe dà mezzo di' rinno­
vare l'atradafera; 

La direzione nel senso orizzontale 
vieno'impresiiB al battello col' mèzEo''di 
un timone ordinario; là' direzione ver­
ticale è ott-'outa invece dàll'àzoìie di 
uii doppio timone a due òeruiere ap­
plicate ai lati nella parte posleriore'del 

^battello. Nell'accesa e discesa questo 
avrà sempro una direzione obblìquii. 

Una piccola onpola di oiroa treutstrà 
centimetri di diaiDietro, formata da' tor­
tissime lastre di crislallo, si elsva,sulla 
tolda come pijsto di osservazióne ĵ er li 
oomandante. L'equipaggio non si oom-
pone che di tre macohin stl-torpedinisrl 
e di due manovratori. 

L'apparecchio motore consiste in. una 
maochins elettrica Krabs dal tramezzi 
in bronzo e della forza di aiu<iuanta 
cavalli. X due fianchi dal battello' i)ie 
tervoDO d'appoggio alla carena, sono in 
rame. Le altre m'aocbioe., sono messe 
in moto da apparecchi ad 'acia com-

.pressa, 
. Da. questo GymiKjte attendesi in Fran-

|0ia una oompl^ta rivoluzione nella tat-
tioa navale, " 



IL FRIOLI 

Ossdrvazioni 
alla nuova legge oomunala e proTinoìale 
sui tre punti epooa delle eleiioni parziali 
— rieieggibilità — riparto dei conei-
glieri. 

I. Sull'apooE delle eleziani parziali. 
]ìl notorio nome eia abbondante l'emi-

gratiooe tempótanea nell'alto Frinii » dal 
più al meno in tatti i tutti i comuni non-
tani e ped'imootani del Veneto, della Lom­
bardia 0 dei Piemonte. Obme io qnesta a-
uigriiJioBS ai comprendano preasoofaè 
tutte le parsone più intelligenti, p.ù di­
rozzata e più indipendenti e quindi la 
fona viva dei pochi nel Comuni rurali 
nei quali dall'aprile al novembre resta­
no di nomini ehe i «oli veochi dai SO 
anni in su. 

Lo elezloai, di rinnovaiiodé partlale, 
ohe colla nuova legge In dÌBoa9sio.,o si 
conservano In giugno a luglio, succe­
dono quindi tempre Oun poco oonoorao 
di elettori e quello ohe è peggio con 
eccessiva'prevalenza di vecchi i quali 
da nn lato maoteogono dal plù.al meno 
la base delle vegcbie idee — dall'altro 
so'.o, per contratta abltadinei t più in-
fluenzabili ' e' maneggiabili dal faocen-
dierismo oletlauìe ohe, volare b no, si 
fa sempre più invadente ; e qniudi.esco­
no rnppresentant», dal più al mano, di 
sagrestia. 

D'altra parta vi sono provinole nella 
media e bassa Italia ove questa emigra­
zione predomina all'inverso, e aloè nel­
l'inverno. 

Fao'i-', credo, sarebbe provvedere per 
tntti collo stabilire nella legge ; 

e ) la revisione delle list?, nella ses-
slona d'autunno anslohè in qg'ella di 
primavera ; 

b) l'obbligo nel Prefetti di fl^sere 
la elezione fra il 1 geun'njo e il 81 lu­
glio per ciaséan comune In qo>!l gior­
no che meg! o convenga pel maggior 
possibile concórso degli elettori alle 
urne. 

Credo ohe ooel^si otterrebbe grada-
'tamdnle e spontaneanieate nelle rappre­
sentanze specialmente contanali il trion­
fò dai sentimento patrio e progressista 
aalle'peQe' retrive, o quindi nn grande 
vantaggio nei , progresso olvlie e poli- | 
tioo della patria nostra. - ì 

Osservo pure che, almeno in via lin-' ! 
torinale, sarebbe oonvenieote di togliere' j 
la oontemporaueiti delle elezioni ijomu-
.aali e proviooialii perchè la gran insssa 
degli elt^ttori i anopra semplice e, con­
fondendosi facilmente colla rnoltlpllciià 
delle schedo, fioisaono molti coll'ommeite-
re quest'ultima. E di'oiò può ognuno con 
vìncerei facilmente '. soli' osservare 

I I . Sufit rlelesatblliì&. 
Il coolalluo, che costituisce Ir. gran­

de maggioranza nei oomnni rurali, te 
arriva ad essere consigliare, non sa mai 
rassegnarsi a eedere il posto ad altri 
quando pare più meritevoli. e, spinto 
dalla vaniti qualche vòlta couginnta 
con interessi personali, più che dal geo-
tlmenio del bene del proprio paese, 
quando soade fa .ogni l.blto por essere 
rieletto, e una sola proposta di soal-
tuzlone baita per eambiarlo di partito 
ed averlo namioo dichiarato. 

Da CIÒ ne deriva ohe nei ptesi rurali 
latradpresentauta comunale, come fosse 
una privativa, ai mantiene Infeudata in 
una picoolissima cerchia di persone ; 
con ohe si corrompono i partiti, si al­
tera le grondi armonie con grave d»n-
no dei pubblici interessi e dell'istrnzione 
ed cdaaaeione delle gioventù ; per di 
più prendono origine le camorre e lotte 
personali quanto donnose al general 
progresso e lenessore, altrettanto di 
buon giuoco alla alasse retriva. 

Io quindi orederat utilissimo ohe la ! 
logge dichiaifatse ineleggibili per quel- ' 
l'anno d'elezione 1 consiglieri ohe sca- I 
dono, j 

Compreado «he in tal modo ai ver- | 
rebbe a perdere qualche elenìenta di ! 
un merito eaperiore, ma questa perdita 1 
è di poco momento, perchè d' nn anno | 
soltanto, mentre còl sistema attuale il 1 
danno è costante ed anzi sempre in 
crescendo. E ad ogni modo ohe pure si j 
volesse lasciar aperta una porta per 
questi specialissimi e'ementi, si stabili- ! 
eoa almeno un qualche freno o limita­

vano. Il comm'ietrio di polizia cadendo 
fece>l eoa 1eg(!sra ferita ad una gamba, 
La sltaazlon» a Flrmlny ai aggrava. 

Zaffe ed arresti a Litnoges. 
Ltmoges BO. divenne un;t zuffa nel 

cantieri d'EitIvHnt Gorrese. Nove ar-
tttxl. Un eottonfflolalo fu feiìto da uaa 
sassata. 

Il eonilgliare Intimo Qeffken, arreitato. 
Amburgo 30. li censigllers intimo 

Qeffkeu fu arrestato sotto l'imputatione 
di avere inviato alla «Deutsche Unnd-
schaui II diario di Fiidericn III. 

Geffken arrivando da Helcoland al 
posa egli stesso a disposizione dell'unto-
rit& giudiziaria. 

BàLLà FEOVINGIÀ 

meodo a atetami una torre col giglio 
sopra la porti, stemmi che yode-i roz­
zamente scolpito null'ultima colonna del 1° 
portico ehe dalla piazza conduoe alla [ 
chiesa. i 

Abbiamo a beltà posta riunito i due 
stemmi Btillo stcilsa scudo, non a studio 
archeologloD, ^ma - a slgnlflosrs ohe il 
benessere dell'intera cimuno esige, ohe 
tutte le frazioni s:ano unito al cupo- , 
luogo con vincolo frateru», oh» ccsilno 
gli screzi, le gelosiette che ci dividono 
dopo 11 malaugurato riparta dei dpnst 
glleri eomanalii 

• * 
Le Società di mutuo socoorp hanno 

il nobile scopo di ^sdstore t' operalo ! 
nello eventuali malattie, attenuando il l 
disastro che iocnglie la famiglia qnaìido | 
cade malato il suo capo. .. ; ; • \ 

É qualche cosa,, ma , non ..qaanto 
domanda il vuro beo eisera dell' ope- , 
" ì ' : ''.'.•' .V''" .. ... .. i 

narJo R.Siili; i, che siamo pur lieti di 
pubbl'care nella sua Integriti: 

CittfratelU operai, 
L'odierna solennilA mostra ,̂ come il 

progresso della previdenza «ammini'sem-
pre è j edtM vlttorinitl nella mente a 
nei onore del fieli del lavoro,. L'insn-
gorazione del Vataillo tosiale, è fnn-

, zione imponeit) ohe d'iuode nell'auima 
del giovane operaio, e-l è di grande 
conforto al vecchi ohe salutano con en* 

I tueiasmo II nuovo reggimento nel me-
I morbbile istante in oui presta li solenne 

giuro di fede alls santa istituzione del 
mutuo eoocorsD. 

Operai delle, officine » dei'campii 
La- prdvldanza illuminata -^ la eoo-

peracone onista ed ordinata •^ l'amore 
al .lavoro, alla famiglia, ed alla patria — 
sia sempre • 11' nostro: vangelo, sia 1» 
guida nel cammino di nostra vita, e 
ra'ggfungéreiao o a sicurezza quella'mèta 

fatto ohe nella ville il numero dalli 
Bchode dei provlnoiali resta sempre al 
di sotto della mete dei volanti. 

Mia teatn «Il lori, a Vrice-
eitUOci Bébohé avversata dal tempo 
pessimo, la festa di ieri a Trlceaimo 
riuscì animata e gemale. 
'- Esia ebbe anche un'impronta di ao-
launlti per l'eletta della persone con­
venute- dai oiircooviolni p^egi. 

Onm' i>ra annunoiatn, l'Inaugurazione 
del vessillo della società operaia-»gri-
cola, ebb.) luogo al 'tocco preciso nella 
sala ohe seive di teatro. 

La cerimonia ch'ebbe a padini la no­
bile signora Antonietta Orgnani Loviiria 
e l'egregio sig. Lucio Foruera si compi 
nel miglior modo alia pre«onza dei suoi 
e degli iuvitati. 

Frii questi v'erano oltre alla notabi­
lità del paese, parecchie autorevoli per­
sone appositamente invitate per assistere 
alla festa. Notammo fi a esse, il depn-

„ . tato provinciale cav, Biasuttl, il oav. 
ziono come ad esempio sarebbe . c h e l i \ S'''''<' Mazzi, 1'avvocato Perisutti, 11, 

" ì oa». CargnelutJi, il pretore di' Tarcerto 
! ed altri molti ancora che ci sfuggono 
1 nella fratta che ci incalza. 
ì - Molli i sindaci dei paesi vicini. 
j Gradita assai fu la presenza del-
{ l'on. Presidente della Società operata 
I di Udine, sig. Leojardo Rlzz^nl. 
j II gonfalone è un lavoro riuscito 
I ohe f,i onora ai bravi artisti che lo e-
i seguirono, e fu merltttamente ammirato 

da tutti. 
j Appena compiutasi tfii il snono, del-
'• l'inno reale e quello di Garibaldi, la 
j cerimonia dell'inaugurazione, il oav. For-

nera presidente della Società, leese il 
seguente discorso ohe riscosse caldissimi 
applausi da tutta l'adunanza : 

i . «VI consegno II nuove gonfalone. ': 
I Da un lato porta riuniti nello stesso 
II scado lo sti'mma dal psoic e quello 
[ della comunità, dall'altro due mani che 

si stringono fraternamente. 
i Lo stemma del paese, un dado con 
I sopra il nuai''ra irenls, ricorda Trice-

simo 0 Trigesimo, staziono militare sotto 
i Romani cosi chiamata pìrohè distante 

, trenta stsdìi da Aquiieja e trenta da 
ì Oi'ulio Oarniso ora Zuglio. 
j Molti scocli dopo, Sotto la domina­

zione feuiialf, Trlceslmo diventò capo-
' lU' go di Comunità e centro giurladl-
' ziaie còl nona di Capitanalo, as'sn-

L'opersjo ha bisógno di rialzare il , J*"' meritament'! compete alla oumsrosa 
luo- morale, di sentirsi • ind-pendentn e ( o"'"» «'"•»*- Va potente impulso per 
ibero. Non sarà mai libero, ìndipnnde'utó ; '» ««luziona graduata.dfl.problema su-

SUO 

I 
finché noo possa comperare a pronti la ' 
materia prim?, e non gli s a tolto l'av-
viimento dì dooiaudai la a credito come 
una eléntosmaj pegandu a ; r<>zza mag­
giore del commeroiale, 

A questo Intend mento tornerebbe op- , 
portuuo d'istttnira in seno della Sooietà i '"Y""'* ?1"« soluzione, • a,lo chiude di-
una banca oooporat'V'. • j eeodo'"msttliiin(iii, aU'opìra con hmóre 

11 professore Woliemborg, l'infaiioa- j " "»' fermi», volere di rlns^ire, .e ria­
bile apostolo della eooperaziobe, ha 

oale, lo'àtetie'il dàsti-o fie ùei'itiemii-
rubile, djspaccio di Cessna, diretto al 
m óistro 'C'ispi, nel qnalé'ricono:on II 

, di3iigi.o:.eo.oflpmico fra- cni sj Jibat'.ouo 
le popolazioni, e raccomanda r.l governò 

1 l'èiame dei -vari, problemi sociali e ne 

« consigliere ohe scade non s'intenda 
« rieletta, sa non riporta un terzo pei 
«comunali a un sesto pai proriooiali 
«del voti sugli elettori iscritti, 

III. Sul riparto dei oonelglleri. 
' Oredesi logico ed equo che nei Con­
sigli comunali e provinciali dovessero 
essere rappresentati in proporzioni de­
terminate (da fissarsi colla legge) — la 
sciènze, professioni ed arti liberali — 
il possesso — l'industria a commercio 
— i non abbienti. 

Fórgaria', 26 settembre 1883; 
Antonio Afissio. 

tenuto,-anni sono, in questa salatina 
dotta conferenza in argomento. Colgo 
volentieri IH ofoisione di ricordarla, 
nella aperanza che la Soaeià si ojunpi 
a studiare il mo<lo di porrai la atto 
questo mezzo potante di d'ilio 
gresso. ' 

soicamoi,. " 

Operai I ' 
Allorquando no figlio di casa Savoia 

oontinnando la;sua,nDbla missione,» 
In paterne t'-adlconi, imprende un'o-

prò- I pera notando bt-nefios, e la raccomanda 
• alpatrottldmo ed alla energia dai rég-

«*» I gitori della naz>oae ; possiamo i ffetmarH 
E qui rlngraslo, s n r m e di tutti, u ! ohe l'aurora, del risorgimento sociale è 

nobile dama ohe si è oompiiicuti di ' «'* ^"^'^ ,« 'egurà sicura la sua ovo-
onorarci facendo da matriua.al novello • '"^loae. » oo" I M'-'lia nostra mostrerà 
gonfalone I "' mondo, cooie un popolo possa paci-

_ . ' , . , . rfl'jam.enie progredire qusi/do libertà e 
E ringrazio vivamente gli egregi si- viriù oittadine Imperano nel suo cuorf. 

! goorl ohe sono concorsi a rendere più " - -

I dùordlni di Firmlny. 
Sani Ellenne 80. OinqueoeniA sciope­

rami di Firmi (ly volevano tenere noa 
pubblica rinnlone. Il commissario di po­
lizia,- non riuscendo a far disperdereJa 

j folla ohe aumentava continu'imant», 
j ohiainò un distaccamento di dragoni, 
i Dopo inutili intimazioni questi carica-

il { rono aiutati dalla gendarmeria. Oscorse 

solenne questa festa del lavora e della 
tratellanz». 

E rendo grazio alle rappresentanze 
dei vari sodalizi e p ù particolarmente 
all'onorevole presidente delia Società 

Quale rappresentante delia Società o-
peraia generale di mutuo, soccorso di 
Udine, porgo aVoi .ò ponf'.atell', l'am­
plesso della fratell«nzà, auguro pro­
spera e rigogliosa v\W al Sodalizio 
voetro, faccio voti onde tutte le Società 

oltre un' ora per disperder^ la folla 
* Alcune persone furono leggermente fé-
t rite, due dragoni sono caduti da ca-

op.̂ i;aia di ,Udine, la prima iatituita io 5 operaie dei Friuli, unite in forte fa 
Frinii appanà rivendicato a liberta.' 

Quaosto fatto ai ricorda 'Vittorio E-
manuele, il Re guianiunmo, che seppe 
raggiungere, in mezzo n fortuonsi avve­
nimenti, l'ideale di tanti sscoli, am.inci-
pare cioè l'Italia dalla mala ..signoria 
indigeni e stranieri!, e ridurla a ina­
zione libera ed una, con Roma capitale. 
E CI ricorda lo parole ornai leggend ria 
< Qui siamo e reiteremo ». 

A cresimare la dichiarazione dal gran 
Re, anche dieci giorni sono il Re leale 
Umberto I. ha dithiar&to in fa«c a .1 
fatto il mondo ohe Roma è intan­
gibile. 

Siguori, non saprei aoine'meglio chiù-
dure (a nostra festa cha laneggiuiida 
alla Patria ed al Ra. 

Viva il Re, viva' I' Italia c u Roma 
capitale ». 

Àll'eppropt-ieto dissotsa del cav. For-
nera, fece seguito questo del sig. Leo-

19 4PrxHX)ioa 

In cerca di moglie 

— Mi pare che eia lecita prendere i 
SUO' comodi,.. Cameriere, portateci una 
porzione dì manzo allesso. 

— Cime I una porzione sola per loro 
quattro ? 

— Ahi inetti... aiccoinj ho menato 
meco Olio figlio che mangia mollo, due 
porzioni di manzo, cameriere, due beile 
porz'onì. 

— Sti bene, siguore. 
— M.i a me non piace il m'inzo, pa-

1
< pà, grida il ragazzo dimenandosi sempre 

sul cuscino di cuoio, 

I tino 
\ nari», 
j — Ohe vino desiderano, bianco 0 
t rosso! 
i — Che vino?,., ab I ti, è giusto..,, 

qui ve ne sono di varie qualità... Mo­
glie mia, che vino dobb'amo far por-

I tare? 
— Amico m 0, per ma è lo stesso; 

sai qhe ne b-'vo pochissimo e sempre 
' coll'acqua, Oh I nemmeno una gooca 
I senz'acque. 
( £ veto.,, maigrad':! o.b, quindo s'è 
j per caso all' osteria, si può farsi lecito 
( di... vediamo l'articolo vini,., 
! Il camerierd se ne va perchè prevede 

- ( D A L FRANCESE)~ 
— Qrazia tanto... preferisca carcere 

da me eolri;c!ò ve ne risparmierà l'In­
comodo. 

Il giovinotto lo laBola ridendo, a 01-
rardière ripiglia li pranzo dicendo: 

— Sono stanco d i servigi di costui., 
mi cerca delle donne per mangiarmi 
de' pransi... mi manda da parsone che 
non sanno ciò ch'io vocilo dire; mi dà 
indlrizil falsi 1... No, d'ora innanzi vo' 
fare le mie faccende da me stesso, e 
se il cielo ha deciso ch'io debba rima­
ner celibe,., ebbene I saprò rassegoaroii 
alia mia sorte! Ahi maledetto canal 
senza te, ponsederei a. quest'ora la pic­
cola Grandviiiaiò. Per ó ò da quel!' a-
poca non possa, pi'i veder^ un cane)... 
li ho presi in àvrérslonf.' 

— Cameriere I... ehi I cameriere, ve­
nite dunque qua 1... è già un' ora che ^ . . 
vi chiamo; non badate, al vostri) ser- \ ohe prima di deciderai ci vorrà altret-
vizio I t tanto tempo pei vino come pel resto. 

E il capo di famiglia che si volta a ' H signore ohe spalanca una bocca 
destra ed a manca gridando, ed il oa-

,, — Del vino nostrano 
'glio're. 

— EJOI II tiianzo, signore.,, 
—- Va beniealmo. 
— Che noia desiderano d'oltre 9 
—' 0 :> vedr..'mo,„ Mogi e mia, bai la 

lista 'i 
— L'hii tu sulle ginocchia. 
— S vero,, ci oocsnlteremo. 
Oiiardibre, avrudo terminato di di­

sporre i suoi .tondi ed il pane, accio 
gevasi a pranzare a suo 
arrieoh>avasi un gomito sul tavolo, qnan-

ma del mi- j poter accomodarsi come desiderava, mi 
' che però si tira viaino li suo piatto e 

ìa sua bottiglia, poiché in nna sala da 
trattoria non si ha il diritto.di ture il 
d é s ' p ò t a i ' • • • '• •• •'' 

Le due donne fanno un'inolinazioDe 
di Capo ai loro vicino per riugraziarlo 
della sua nompiaoenza, poscia ordinano 
al cameriere il loro pranzo. 
. Girard 6re esamina le sue vicine ; 
alle.'loro maniere, al linguaggio, al por 

bell'agio ed tamento, si vede che sona donne one-
te, a quantunque dicasi che a.Parigi è 

State zitto, Fanfan... quast'omet- do due signora entrano nella sala ,del | facile mgunuars. 0 commettere grossi 
diventa d'una gelosia slraordi- * trattore. . ebagli, se una mantenuta può Ingai-

meriere, il quale lo sente molto bene, 
lo fa apposta a lasciarsi ch'àoiare. 

— Cameriere I quando ci servite fi-
nalmontu ì 

— Me, signore, non mi avete do­
mandato nulla,,, eccola ventesiiua volta 
cha vengo ad informarmi cosa volate 
prendere, e non vi siete mai deciso, lo 
ho molta gente da servire. 

ooii larga d'ip» aver fatto scomparire 
il formaggio e le prugne ohe gli ave­
vano servilo, paga il conto e si aira, 

Girardìère, si trova allora solo pos, 
eessore della tavola : ni'U ne è malcon­
tento; prende i suoi oompilr, e può soo-
staro da) suo tondo il bicchiere e la 
bottiglia. 

Il padia di famiglia si volta e cerca 
) I cameriere al quale grida ; 

Una é in età, voatita modeitameite, 
ma con decenza ; ha l'aspetto d'una 0- 1 
nesta possidente ohe abitasse in prò-j 
vinoia, e non venisse a Parigi se non ; 

' per riscuotere ii suo esmestra. 
L'altra persona è giovine'; la sua (re-

[ 10% a gentile fi^onomia dimostra appena 
diciannove Qnoi;S'nbb'gliair.ento è mo-

' desto quanto qucMo delia veoshig ai- ' 
.\ gnora; imbarazzato n'è li portamento; 
r se esso vivono a Parigi, dev' essere 

eerti^menta nai f'̂ ndo di qualche sob- ' 
borgo. 1 

Entrando nella sala, le due signore , 
san diventate rosse, come olii non è'a- ' 
bitnato a desinare in pnbbliqo. Non 
sanno se devono tarsi innanzi 0 retro-
cedere ; tutta qnella gente che le os­
serva le sbigottisce; ma il cameriere 
a'affretta a oondurle alla tavola ove 

.f prima Girardìère, e le fa eedere, al 
posto che occupava il grassone', dicendo : 

•^ Signore, qui staranno bene,., ba-
niesìmo,,. il (ignora avrà la oompia-
cenza di tirare alquanto in là il ano 
tondo, 

Tale invita vó'gevasi à Girardìère, 
i il c|utile è molto contrariato d! non 

nara pei suo àbbigliameoto, puoesl sem' 
pre ricoDOicarla al sentirla parlari». 

La giovinetta è geutils ; la sua fre­
schezza, l'aria sua modesta le danno 
molta graìia. Quanto più Girardière la 
osserva; tanto più tira a sé il tondo ed 
il pane, talché alla perfloe la vecchia 
signora-gli' dice : 

— Siute troppo compiacente eigoor^.. 
non datevi tanta disturbo per noi,, po­
sto ce n'è abbastanza I Oh! ve ne prego, 
non. pigliatevi ttnto incomodo l 

—' Auzi, signora, ma é un piacer^,, 
sono tròppo fortunato;,, portate'innauxi 
ii vostro cricchialo.., ma non avete pa­
ne;,, cameriere, portate del pane a qué­
ste signore. 

--' In verità, signore, noi siamo for-
tunatissiiii'e,'lo e la mia nipote, di tro­
varci vicine nd una perdona' tanto ci­
vile 1... non abbiamo l'abitudine di praiii-
lare all'osteria... tu è \\ai\ cosa sir>or-
diuajt'ia che facoismi. Dapprima io té, 
meva che fossa' scouveniante per due 
donne d'andare In una sala di tratto­
ria; ma mi lianno' aooertata che a 
Parigi non vi si bada, tale essendo l'uso, 
e ci siamo arrischiate.' 

SCIO: marcino cunoord> nella via del 
progressu col. sacro motto 

«patri» e lovoro». 

Il Sfgret:,ria dell.t Sooietà alesa quin­
di il'Viirbule deJa sedata che fu poscia 
,fitto firmare da tutti, gii invitati. 

Il ..corteo quindi,'preceduto dal ve4-
'sìllò è dalla banda si direi.ìe verso i lo­
cali dì residenza della Società, ove il 
Gonfalone medesimo fu deposto. 

Alla due precisa furoje imbandite le 
mnise, a C14I aisiaiettero circa aat tea-
Santina.di convitati. 

Il binchetio non potava riuscir' più 
brillante per la animazione cosiauteohe 
vi regnò,' • 

Il oav. Fprnera, il sig. Leonardo Riz-
Zani, l|avv, Perisutti, l'a'vv, Biasuttl, 
ed altri ancora tetterò disearsi di nir-
coaUnza, improntati tutti di più mi­
rabili sensi di còn'cordiai di auguri di 

— E vi hanno detto il vero, mada­
ma ; à Parigi, si fa quanto si vuole o'd 
lauta gente, che si è fljitj a non no-
ctiparsi più di nessuno. A quanto pare, 
la signora non dimora di solito alla 
capitale? 

— Nu, signore, sono venuta a ilssar-
mivi in causa di mìa nipote, ,,cha ha 
intenzione di slabilirvisi. Oggi abbiamo 
progettato d'andare al teatro di questo 
quartiere; sarà questi la prima volta 
che a Parig aidiamo al teatro, a, per 
paura ili non arrivare a, tempo, abbiam 
detto : andraiuo a pranzare presso al 
teatro, perohè credo difdeiliasimo di 
trovarvi posto; 1 giornali accertano 
ohe II teatro qui vicino è sempre 
pieno, 

— Signora, se aveste l'abitudine di 
Parigi, vedreste che non bisogna mai 
fidarsi dei gluma i ; tanto in politica 
che In lettera tara essi esaltano il loro 
pirtito e la loro coiaorterial... a furia 
di mentre si san fatto m'jlt'.) torta a 
loro stasai. Quanto a ma, vi assicuro 
ohe avete tempo di desinare con co­
modo, e'&hè troverete posto facilmente 
nei vicino tf atro, quantunqua il giornale 
v'abbia detto.ohe la sala è piena tutte 
le aerh. ; '.1 n '.,.' ''.' 'u - , 

La dijma s'inchina, e eincame il ca-
niAr'ei^ le portiî  quanto ha'ordinato, si 
pone a pranzare colla nipnt», e la con-
versusio,ae con Gr,irdièra è mimeota-
nsa'meiite tronciti. Mn qu^st, il quale 
era' giunto alla fine del sda posto, si 
decide a eh-edere un nitro piatto, per­
che non vuole andarsene, a ohe, man-
giiialo, potrà .a^ooUare ed osservare le 
sua due vicine,, , 

(Continua/ 



I L F R I UT, ! 

aTTonire per IR tooletài Lei àòia della 
frttellaais e del patriottismo vibrò ao-
Trana in ineieo a quella oamitiva tanto 
geniale e ilinp. tioi> 

FiooO'iroao i brindi)! da intte le parti, 
Rocoltl dui fragorosi tpplaasl. 

A Tiopp ù rallegrare l'agape, vera­
mente e sobleltamenta traterna, oontrl-
buironu poi i ounaerti della brava banda 
del paese ohe tuonò iofatloabilmeuta. 

Il pranzo fu allestito splendida rente 
dal bravo trattore della Stella d'oro, 
Big, Tutti. 

Su proposta del flav, Foroera, ao-
eulta entusiasticamente da tatti 1 ban­
chettanti, Tenae oomposto ti segunota 
telegiamma indirizzato a S. M. il Re: 

«La Sooiotà o^en^ia-agriooln di Triee-
slmn, inaiigni »iido (ig)ti il auu v.j33illo 
aoeiaii<, m»atla al deguu figlit> di Vit­
torio Emanuele i auol rispettosi omaggi, 
e fa vijtroho il Uegund'^h M. V. oHs 

' proolamó Roma intang biii>, pasni nnoor 
più glorloio aolli stona p'ir aver nau-
gurato la nuova era del risorgimento 
coniale». 

Il t^legriiniiiia fa gpplaudltissimo. Dopo 
di che, ouu felioe pensiero, il sig. Leo­
nardo K zzani propose di inviar pura 
un telegramma all'in. Crispi. L'adu­
nanza vi «aaenil di gran oourc; Il tS' 
légramma oosi composto risoossa ap-
punsi generai' : 

• S. B. Crhpi Presidente del Comiglio 
dei Ministri. 
« La Sooleli operaia-agricola di Tri-

CESimo, inaugdrando oggi il suo vessillo 
sooialf, manda al primo minietra del Re 
leale e democratico, l'espressione dei snoi 
più aSottuosi sentimenti, e fa voli che 
per il beia d'Ilalia sia conservato a 
lungo l'uomo illubtre Glie ' legò II suo 
nome all' immortale speditione del Mille, 
e che posto a capo del Governo, fece 
dell' Italia una grauda potenza, temuti 
e rispettata ». 

Vereo In 6 pòm., Il . tempo rabboni­
tosi alquanto, farono asoeai i fuochi ar-
tlfloiall cOn'grande diletto di tutta la 
popolatione. 

Quella di jeri fa in una parola, una 
gloruata indimenticabile, fu una testa 
solenne, caratteristiea e lasciò nell'ani­
mo di tutti la più lieta e grita ìmpres-
sioue. 

Di essa ebbe auchii a rallegrarsi la 
beneflcsDta, mentre alla medesima ora in 
cui gli Isfflgliati alla sooietà oparaja in 
uno agli invitati, lietamente banobatta-
vano alia trattoria della Stella d' oro, 
alla tr.)ttori(i Bosohetti era servito un 
pranzò per ì poverî  

Regnò pur in easo la cordiulit&.e 
l'ord ne i più perfetti. 

Onore dunque a ohi promosse la fe-
st«, a ne fa l' anima, e a tutti coloro 
ohe contribuirono al n>agniS(io sucoesso. 
Onore al ridente paese di Tricesimu, 
insuperabile veramente nelle squisita 
gentileisB ohe lo distingue verso gli 
ospiti da esso ieri aiicoit>. 

K l H i X A . S K O n O 

appena quattordicenne l'altra esra a 
Òemona, dopo lunga malattie,, .soppor­
tata eoo eroica resseguatione, lasciava 
per sempre questa misera valle, 

ÀI desolati genitori ed ai fratelli, in 
tenta jattura, ogni parola di conforto 
toroa vana, se si pensa alla lotta ' diu­
turnamente da Essi sostenuta per la 
loro Emma per sortire vincitori nella 
aspra battaglia. Pensino però ohe dopo 
tanti patimenti Essa è passata in una 
miglior vita. 

B. 

CRONACA CITTADINA 
1 T O t e r n n l ISAS^AO apparte­

nenti al sotto Gomitato di questa Pro­
vincia, ai radunarono ieri, come dall'in-
Vito fatto pubblicare, nelle sale del tea­
tro Natioii.ale. 

Riconosciuto il unmero legale degli 
intervenuti, fu da questi preao atlo dei 
provvedimenti, ohe il Gene glio Supre­
ma ha intendimento di prendere per 
sosoorrere ai Veterani indigenti, ed alle 
mosse di un onor. Deputato perchè sia 
ereito in Roma un palazzo Nazionale 
P«c raosogliere i VaieriìUt impotenti. 

Dopo di ohe riferitosi ali' aziona del 
SDito-Oumitaio esplicatasi dal sud tetto 
durante f aoiio decorso, e data senza 
ohe Insorganlj- proposte od osservazioni, 
venne ad uuanìmità approvAtn la ga-
atione floanziarla 1887. 

MiO fcHte d i F o r d o n o n r . 
Sulle feste jari celebratisi a Pordenone 
per l'inaugurazione della Inoe elettrica, 
l'incaricato del nostro gibraaìe, ivi man­
dato a rappresentarci, oi inviò il se­
guente telegramma': . 

«Inaugurazione luce elèttrica splen­
dido sucoesso. Festa auimatissima, tiolto 
cooooroOi Intervennero oltre alla aiito-

riii- pordenonesi, i deputati Ohiaradla, 
ParoDollll, Marzio, consigliere Gamba, 
alndaoo Poppi, conte Prampero e molti 
iovllaii. Manderò relaziona >. 

afMTimento di iniiecaiintl. 
Adelina Creoati, maestra di scuola nor­
male, fu trasferita da Avellino ad Udi­
ne — Matilde Zappi, da Udine a Ca­
merino — Adelaide SalAoal, da Aosta 
a San Pietro al Natisene — Ernattina 
QcDuae, insegnaats ad Udine, fn tra­
sferita a Venezia. 

D e l l s l o l ì e r r A T i n r I e . Un car­
rozzone del treno che partiva da Udine 
lermattua alle ore 5.10, e preoisamente 
quello portante il 8936, aveva conti-
nuamanie i catenacci degli spor­
telli aperti e paco mancò che un viag­
giatore facesse un saltra abbasso 
meotre il treno correva a tutta forza. 

Stamàtt.^ poi noi treno die parte da 
Pordenone 'alle 1263 si peu<ò di fare 
dell'ecodotnla di patrulin illammiiiido 11 
oirrozzoas portante il numera 8986 solo 
a mela; dimodoché metà dei viaggia­
tori errino nel completo buio. 

Questi sono forse gli effetti delle fa­
mose oouveozloni f 

X. 

U n n - r e U i f l c B i Oli esami presso 
la Scuola Normale di Udine avranno 
principio il giorno 4 cote, e non il 5 
come vanne erroneamente pubblicato 
nel numera di sabato di cotesto gior­
nale. 

U n o m b r e l l O i Ieri è stato tro­
vato io Mercataveochio nn ombrello, 
da seta, del peso di oiroa due oblio-
grammi. 

Ohi lo avesse smarrito potrA ricupe­
rarlo presso il negozio Bardnsoo lo 
Mercatoveochio. 

VcnditA di camoscio. Oggi è 
masso ili véndita in piazzetta S. Pietro 
Mart re dai signor Paolo Belgrado, la 
carne di camoscia a lire 2 i quarti da 
distro a lire 1.60 i quarti davanti. 

Salvato da certa morte, 
lersera verso le ore 6 e mezza dne no­
stri cancittadini, camminando sulla 
sponda sinistra del canale Ledra udi­
rono del gemiti umani venire dalla 
parte del canale medesimo. 

Inoltratisi un po' giù della sponda, 
videro ohe un uomo era immerso nell'ac­
qua ed aggrappata ad alcuni fili d'erba. 

Prima tentarono eési medesimi di s-
atrarre da soli dall' acqua quel oorpo 
morto par la imiueusa obbriaobezza, ma 
non potendolo, «hiamarono si aocoorso. 

Si presentò dall'altra sponda un guar­
diano del canale con un fanale acceso, 
ad un'altro, 1 quali dopo di aver gua­
dato il canale, ciTo inanditi sforsi ne-
soirono a portare In salvo quell'uomo 
pencolante obe fu poi ricooosoiuto per 
certo Pietro Cantoni detto Imlo. 

Il guardiano del canale lo condusse 
neiia propria casa ai Rizzi, e poscia lo 
fece accompagoare, a ossa sua, ad U-
dlnB,,da Olii guardia campestre, 

Oi rincresce non conoscere il nome 
dal generoso, che mercè i suoi sforzi e 
le sua euro salvò da certa morte il 
aunouiiuutb Oautosi. 

m t o r n n n d o d a C o l u g n a . 
Ieri sera verso le 7 1|4 alouoi giova­
notti ritornando da Oulugua con on 
carrettina e correndo un po' troppo 
vsioosmente pei viale fuori porta Qe-
mona, andarono a battere su un para­
carro rovesciandusi «uii'orlo del fosso, 
e fi acassaudo tutta la parte davanti del 
carettiuo. Per fortuna non essendo ca­
duti nel fosso, ohe è profondo, i pre­
detti g ovaootti nou feoero alcun male, 
tranne un po' di pania. Si dovette con­
durre a mai.a il cavallo e il carrettino 
farlo caricare sopra nn carro, 

OsserraiElonl meteórologlclie 
Stncionn di U-liiR—R, latitate Teaniao 

8bre. 30-1 o re (l.a. orr 3. p ore 9 p. ore 0 a. 

Bar.rid.alO'  
altom.U6.10 
liv. del mare 
Umìd, relat. 
Staio d. cielo 
A.c<ina tiad.m 
3 (direzione 
f ( vel.iilom. 
Term.ceutig, 

T437 740.0 730.1 741.8 
03 59 80 05 

coperto coperto coperto misto 
goccie 1.8 goccia 05 

NE — — SE 
1 0 0, 7 

14 3 16.3 16.8 ie.6 

lemperatnra (^jnjjj, ng 
Temperatura minima all'aperto- U.O 
Uinims esterna nella notte: 30-1 9,9 

Batrnmlaiil d e l a e g l o Latta, 
avvenute il W Settembre 18^8 
Venezia 58 67 34 54 87 
Biri 24 81 67 46 76 
Firenze 86 62 13 69 64 
Milano 63 7 12 90 83 
Napoli 78 84 23 47 88 
Palermo'/6 86 3 82 14 
Roma 23 60 87 85 17 
Torino 60 87 9 71 61 

OCRcla deUo Stato Civile. 
Bolìattlno settim. dal 28 al 29 teiteiabre. 

Kasàte. 
Nati vivi maschi 10 fsmmioe 6 

» ' morti » — » — 
» esposti » — » 1 

Totale N. 17 

^orlt a domicilio. 

Vloosnza Pascoli fu Oinseppo d'anni 
78 fllatojtjo — Antouio Fiorino di Luigi . 
d'anni 1 e mesi 8 — Giuseppa Sticotti j 
fa Nicolò d'anni 67 linsjuolo — Giulia i 
Crsmese di Giov, Batt. d'anni 13 eco- t 
lara — Maria Bramozii di Natala di 
anni 4 — Oirolioa Qasparet di Adano 
d'anni 1 ~ Oiov. Batt. Metus di Oiov. 
Batt. di mesi 1 — Angela Piticcolo di 
Franoosoo d'anni 1 e mesi 7 — Fran-
oeseo Zanuttmi fu Giovanni d'anni 36 
sarto — Lesiona Strigare di Oiov. B, 
d'anni 2 e masi 6. 

ilforli Iteti' Ospita!» civile, 

Pietro Llrou fu Luigi d'anni 86 a-
gricoltore — Soda Fede Venler d'anni 
89 oontadiua — Olovaaoi Treppo fu 
Oiovaoni d'anni 89 sgriooltore — Ms-
ria Plebaui di Alberico d'anni 21 tss-
sitrloo. 

Totale N. 14 
dei quali 2 non appari, al Comune di Udine 

Uatrimoni 
Pietro Vaztola portinaio con Anna 

Stangaferro cucitrice — Giuseppe Fa-
varo meccanico . oou Maria Lndovis! 
oivlle. 

Attiòlieeiztani di Matrimonio. 

Eogat.lo Solimbergo caffettiere con 
Maria Tonet cameriera — Antonio Fior 
tessitor con Paola Barbetti contadina 
•— Nicolò Picco falegname eoo Erme­
negilda Taboga sfggiolaia — Antonio 
Mazzoli neorofora con Roma Chiopris 
casalinga —• Eorica Fattori possidente 
con Rosa Oainero possidente. 

OISPAOOS DI^BORfiA 

ftS. Ricevei le 2 bottiglie del vostro 
Galatiuforo. La slgoora che ne ha fatto 
uso ne è assai soddisfatta perchè il latte 
si è accresciuto bene —- Intanto vi prego 
mandarmi olire tre bottiglie e qui tro­
verete unito un vaglia di lira 7 — Gra­
dite i miei complimenti (prov, di Pavia) 
19 ottobre 1887 — Dev,ma 

Paloira Carolina, lavatrice. 
Costo ì Una bottigli'a L. 2 — piOi L.. 1 

per cassetta e trasporto. Chi acquista 6 bot­
tiglie (L. 10) avr& cassetta e trasporto 
< gratis ». 

indirizzo : Prof. Nettare Prota Giurleo in 
Napoli, via Roma con entrata dal vico 2.0 
S. Tommaso n. 20 p. p. 

MEMORIALE DEI PMVATI 
À n n n u B l l e g a l i . Il Foglio Pe-

riodioo del 24 settembre, n. 28, con­
tiene : 

L'esattore comunale sig, Zuzzi-Fittoni 
fa noto che alle ore 10 ant. del giorno 
17 ottobre 1888 a. e. uel locale delia 
Pretura di Pordenonesi procederà alla 
vendila a pubblico incanto degl'immo­
bili appartenenti a ditte debitrici d'im­
poste verso le stesso esattore che fa 
procedere alla vepdita, 

. — L'Intendenza di Fioauta in Udine 
avv.aa che devisi procedere ali' appalto 
delia rivendita u, 1, di Oividale, via 
Paolo Diacono. Il reddito medio lordo 
della rivendita calcolato eolio smercio 
dei tabacchi unzioiiali fu uell' ultimo 
triennio di L. 322210. A tale eff..tta 
nel giorno 10 ottobre 1888 alle o r e l l 
ant. sarà tenuta nell'ufficio d'Iatendeo-
Z] medesima l'asta ad offerta segrete. 

iMlexcatl dJL Oittà, 

Ptirsici 
.Pere 
Fichi 
Cornioli 
Uva 
Nocelle 
Susini 
Castagna 
Noci 
Nespole 
Pomi 

Pomidoro 
Fegnoli 
Patate nuove 
Tegoliue 

FRUTTA 
al chiiugr. L. —.18 

—.12 
- , U 

LEGUMI 

VEHEZIAilS 
Bandita Ito). 1 lennals da 98.03 a 0613 — 

1 Imlio 98.10 a 98.85 Arioni Banca Nailo-
nal*-- .— Banisa Venata da 884. —, 
Banca di CiMUtc Tentta dk 383,— a ~ . — 
Bodatii Owtnilonl Veneta — _ • — _ 
Catonlfido Ventilano 344, a ~ . ~ Obblig 
Statuto Vansiìa a premi 33 80 a 38 

raliiu. 
ftwd da SO btnoU da — a —.— Boa-

amate auatrloalie da 310.76 t SII. 80. 
OimM. 

Olanda se. 31|S da Qarmanis 4 da —.— — 
a —,— a da —.— a Francia 8 li3 da 
100.45» 100.79, — Bolglo 8 113 d» - ». 
Londra 8 - i da 38.80 35.85 Hnnem 4 — 
a — . 8 d« —- . . »— da—Vfsnna Trieste 
41(3 da 310318 a311 35 a — a — 
—.— — Pesai da 30 {nuohl. 

Bmtlo. 
Banca Naslcuale 5 Ili Basco di Napoli 5 1|S 

Banca Vtseta Bania d! Ored. Ven. 

ETBEHI!!!, 39 
Band. 98.37ÌÌS —, Londra 36JI6.— Franata 

100.66' — Morld. 798.~ — Moli. 938 
MILANO, 39 

Bandita Ital. 98 60.65- Metid 
, a Gamh Londra 36,34." 83,— 

I^inc da 100,66 —.60-Bwlinodal3S.931lS.70 
QKNOVA, 39 

Bandita italiana 8833— — ~ Banca 
Naaionale 3115. — Credito BcliUiare 987.— 
Uorid. 793.50 MedlieiMnee 656,— 

BOMA, 39 
Bandita IMUana 98.60 — Banca Oaa. 681,80 

PABIGI, 39 
Bendila 8 OIo 86.87. — Bendila 8.O1O 8t.lS 

Bendila Italiana 071)1 Londra l»411|3 
Inilese 97818- ttallal^ — Band.Tura 16.53 

VIENNA 39 
Mobiliare 813.90 Ijonbardc 107.76 Ferrovie 

Aastr. 368.40 Banca Naslonale 878.— Nano-
leoni d'oro 0.68. Coaibio Pubi 47.76 Oua 
bio Londra 131.40 Analriaca 81.76 Zecelint 
nperiaE 5.71.— 

BEBLINO, 38 
Hoblllaro 166.60 Auatrladia 308,10 Lonborda 

—.—a Italiane 87.30 
LOND&A 33 

Inglna 876(16. Italiano I 
Tnioo 

:|8— Sp«{Eaolo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABISI 39 
Chininn della sera II, 97.36 
Maiebi 133.— i l'uno. 134.50 

MILANO 39 
Bandita ital. 98,47 ter, 98 SS 
Napoleool d'oro —.— 

VIENNA 3» 
Beodlta aaslriua (oar,u) 81.'J6 

Id. analr. (arg 81-75 
id, aniir, (oro) 110,66 

Loadra 18.08 Nsp 9.63  

Proprietà della tipografia M, BARDUBGO 
Bviktn ALBSBANSRO, perenta reipom. 

Società Anonima Ing, L. Vogel 
per la labbrioazione di oonolmi ohlmioi 

Sede in Milano, 43, Via A. Manzoni. 
Capitala L. 1,000,000 intieramente versato. 

Rappresentanza e deposito in UDINE 
presso DOMENICO DEL NEGRO. 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 1 Ottobre 1888 : 

-.26 
-.20 
-.12 

—.26 - - .35 

—.12 

-.13 
,18 

A Superfosfato semplice da Usarsi collo 
stallatico L. ««.SO 

A S Soperfosato azotato da usarsi 
pei prati artiflcialì » 141,00 

Q B* Guano Friulano per la coltura 
in genere » 19,60 

D V Guano Lombardo per cercali 
intensivo » a i , — 

I prezzi s'intendono per merce presso al 
deposito d'Udine, sacco compreso, pagamento 
S mes i . 

N. B. Le due marche fiV e ttV sono 
note assai favorevolmente giil da 4 anni nei 
vari centri agricoli del Friuli, e si racco­
mandano in modo speciale. 

Frumento da semina 
BlÈ do HoB originario 

e di prima riproduzione selezionata 
Questo frumento, di grano giallo e tenero, 

il di cui uso va sempre più estendendosi, 
si raccomanda por il suo alto rendimento 
(da 20 a 40 Quintali per ettaro), e per il 
grande vantaggio che presenta d'essere poco 
sogg4>tto niraliettamento in causa dalla ro­
bustezza della sua paglia. 

II Bló de Noe conviene quando si vuol 
portare la predoziono del grano al di là di 
20 Quintali per ettaro, poiché oltre questo 
limite i frumenti italiani sono soggetti al­
l'allettamento. 

Il BI6 de Noè va coltivato nello stesso 
modo come gli altri frumenti, osso non esige 
lavori preparatorj speciali. Siccome però 
esso si sgrana facilmente è bene operare la 
la mietitura 4 0 5 giorni prima della per­
fetta maturanza. 

11 Blè de Noè richiede nn terrena molto 
fertile, 0 concimato abbondantemente. 

- - .10 
—.16 
—.05 
—.14 —.18 

Mamma e Bambino 
(Vedi itvitwo in quarta pagina). 

APPiRTAlEiO D'AFFITTARE 
1 in via della Prefettura — Piazzetta Va-

lentlnis N, 4, 
{ Per trattative rivolgersi all'Ammlnl-
i, IrazIoRs del < Friuli», 

ALL'IPORIO GIORNALI 
rimpetto Cafii Conzza 

sotto i portici Gasa SCHEDA, in DDINB 

Guida pratica delle malattie secreta — 
Fisiologia ed elogio del seno femminile — 
Guida della donna — Amate e non generate 
— Fisiologia della generazione — Le me­
morie di uno stomaco — La felicità in a-
more — Igiene dei piaceri — Vivere sani 
e lungamente — Il matrimonio ossia gnida 
per maritarsi — Consigli aulla limitazione 
della prole ~ Igiene fisiologica del mstri-' 
monio — Igiene medica dei matrimonio — 
Il potere dello spìrito — Le gioie della vita 
— Della virilità — Gli abusi di Venere — 
Le mostruosità umane — 11 ccnsiglien della 
vita — L'onanismo — Igiene coniugale ossia 
guida degli sposi — Venere generatrice — 
L'arie di vivere Inngamenle — Vizi giova­
nili — Storia fisiologia a i^eae della grò-
vidansa — li medico delle fiimiglìe — La 
salute dai bambini — Aneddoti sulle donne 
—. Impotenza e sterilità — Le deicezze della 
,yita coniugale — La nuova guida medica 
del matrimonio — La prostitUiione — Pe­
ricoli od inconvenienti delle frodi — Ricet­
tario universale — Come e perehi convenga 
vivere — Fisiologia sulla mano — I secreti 
per viver cent'anni — Guida pratica delle 
malattie segrete — Delle malattie veneree 
— La preservazione della salute — La sa­
late deil'uomc — L'arte della beUetzà nella 
donna — Non morir mai — Cento mila aned­
doti sulle donne, sugli amanti e sui mariti. 

t NUOTO orarlo offlelsle ferrovio » 
colle nuova linee Udina S, Qiorglo, Udina 
Oividale e Gaiarsa VoDetia por oent, 80 

Nuove pnbblicationi a dispense illu­
strata: 

< Li Cieca di Sorrento » oiitqne osa* 
tesimi la dispensa. 

< La Saora Bibbia > aon pubblicate 
20 dlsponss a cent, 5 la dispensa, 

* Le Grandi Amorosa » 1() ceitesimi 
la dispensa Illustrata, 

Sono ancora pubblicati 1 segueatl ro­
manzi : 

« I Tra Mosohattiari » a 6 cent, la 
dispensa illustrata, 

* I Misteri di Parigi » a 5 «ant, la 
dispensa illustrata. '. 

cL'Bbrso Errante» a'6 cent, la di­
spensa lliostrate, 

« Il Oonte di Mooteorlsto > a 6 gent. 
la dispensa illustrata. 

Numero nniao Éspoaizions Bologna 
lllnatrnta cent, 76, 

Assortimento di volumi a cent, RO 
buoni Romanzi, 

Muaiea «Dadadi Ohamouaix» àoent. 
16 in dispensa. 

< Favorita »'-editore Ricordi a oent. 
16 la dispensai ' 

Sono uscite la prima quattro pmtata 
I Ugonotti e Barbiere dì Siviglia » «om-
pleti. 

Travasi tutti 1 gioroaVi e opuscoli 0 
g'ornali di moda. 

•libri utili «•islone 
a cent. $0 li volume 

Speolalltà iaeldo per inaliranir« 
latendsiienmente osnt saetallo • 
910 Beat. IB ««atola. 

ISpeoInlltà Colin IlqnldM per 
«•clnstarn poreellane e vetlrl 
a aen<. OO II flaanae Blstema 
lir«Te44ata loafloiie. 

AI POSSIDENTI PIUNDIERI 
od ainuiftasatorl bozzoli 
Avfndo 10 questi due anni esperlmen-

tHto l'uso di commetterci il maggior 
numera delle nostre Siaodine privile­
giate io p'osaiioilà del raccolto bozzoli, 
reudendo In tal molo impoEsbile l'ese­
guimento delle ordinazioni in ritardo, 
siamo venuti nella dctermioaz:oae se­
guente ! 

Alle sottosoriz^onl che ci psrverranoo 
prima della Sue d'ottobre p, v, saranno 
Booordate varie fasiiitazì'inl di prezzo a 
condizioni, cpocialmente se trattasi di 
Blande di n. 20 bacinella In piil ; per 
quelli che si sottoscriveranno dopo della 
epoĉ i restano flfso le solite coadlzioni 
e cioè : 
Filande in legno e rama L. SOO p baolnella 

Id. in ghisa e ramar|i: 230 > 
Id. in ghisa sola » 260 • 
(Sballitrioe, oauons e oàldaia a vapore 

oofflpreta). 
Alla sottodorizione lire 10 .per baoi-

iiella, metà imporlo tosto messa in 0-
pera la filanda, e metà dopo tre mesi 
di piova. 

N. B, Si crstruiaoono Slandioe oom-
plete anche di due sole bacinelle, una 
sbattilr ce e oalisla a vapore relativa, 
come pure di celilo e più. 

Per fottoscrizioni presso 1 sottoaoritti 
proprietari del priv.l'RÌa, nonché pressa 
il Uvoratorio Perini De Ceooo e Comp 

LOMB&RDmi » mmm 
Commissionati in sete e cascami 

Udine, 

http://Bar.rid.alO'
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I L F R i i r i . 1 

lLèMS[ifrS!Ìoid dall'Estero per l i jPWwii si ricévono eselutóvamettt© presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
È. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'itìtèrno presso i'Ammilnistr^^Blo^e del nostro giomsilê ^ 

_ Colfvr 1 nJjt> '1 vr. lu'i.i -•iiiuìin' i.li1inii''nn(iu'> nHó' 
, vcrull "iii'ii tli bwin, iiit'i flftiiiio di fh,' (l«lltt'j ti in.it' 

' , I l vr^tnr.» onesto,otuRtiira , ohi' p^r Inimo un .jti-
» (ÌM, unn irtiilfo; wverd'ilictotto ransi " rt ti « u n n i prl-
In i t t ' t ì l ttiUfiaoTo i pt'>|ftil Ufiittnm n ^itaifrJ .nic-
I •t'-uìi) ilisM" b.iUd flOinjir.'Vi)! i,iH?it[}n'orsI.iifjU" fimil-
; g l̂ft ri liJ iV'ii l id io mnilr't, 0 S'irJc, B Iinpitroiut (i lUi. 
_ vitro si OMO « AalltO) l'tthitn» I J J I I H B ««inloruaì psn-
y.B\olÌ< NICOLO ToMUAaKo. 

M A M M A E B A M B I N O 

( Gala t toforo L. 2 la bot t i i^ l la) 
Vìk L, 1 per bassotta e traepsrto 

Acquislando S boi, si spedisce franco di cassetta s trasporlo 

Oon qucstii pianta prapnriunio un 6iier|ip0() o suporito 
rosnlin clriamtit» Galattoforo, cho Higninca apportatore 
di latte. Il Galattoforo hn l'iuioltò: 

1." (11 itnmontnro o intgUoi'arn moltissimo i l ̂ latita, 
quando ò KCIU'SO O non buono; 

S." (il l'ii'liiiiouiTO 11 latto, quando por anaCausit. 
qnalunfiuo Iti.iufidro lo porda; 

•{.'* (Il rl|)i'o(1urr(> 11 Ititte, aiioho noi oasi In oul 
la madre no 6, sttitn sempre sprovvista; 

'>," iXÌ rtunientaro lftui\triziono e lo furao materno; 
6,^ 'di sviluppare 11 seno alle grlovanotte (ilio no 

sono povero* 
Tutto duosto si appi'ontlo d» mima'tjsi rlocumontl 

spoilitici (111 colDi'ootio iisiu'ono il Galattoforo, 'l'aU 
Uttei'ii, rinnita in opusuolo, invieremo gviUìs iv'ohi\in-
que la ohie(iorii,'9Ìa piiro'con un biifiiottci da visita. 

Dirigorsi unitntnento ni l'rof. Nostoi-cì l'nola-Gim'loo 
iu Napoli. Via .-Koma, oon oniratii dal Vino 2?° Póvlória 
a S. Tommiiao n.' 20, jp. p- • 
, Per tcslcgvamnli: Chimico Pratagm¥ko, Napoli 

I n Galattoforo mtj^liora, a;innoa~ 
jjta 0 richiainala sooroziono'lattea. 
l'Acci-oaco la rtigasitlone o le forzo 
i'matorno in modo straoinliuario, « 

mr' 

mm BELLA nmn 
PuiUUEt 

; DA DBIKf! 
«ni 1.18 «Bt 

a 9.10.uit. 
a lO.ltf ant, 

' B IXCOinm 
g B.U . 
. 8-SO . 

, ajti n o m a '.' 
oro £,60 u t , 
a : 7M, «Bt. 
> .lÒiSOut. 
; •Si.aop, 
> e.8o p. 
UA VUlMIà 

un a.BO agt, 
, 7.54 ani. 

J 8,50 p.' 
a. «.85 p. 

HA uuinu 
ots 8.81 ut. 
a 10,30, 
a I.BOp, 
a 6.40 p. 
, e,«p. 

mlito 
onnlbni 
diretto 

onniimk 
omnlbui 
diretto 

OBoib, 
dlrettf! 
(}niilb. 
tiamib, 
diretto 

•Uto 
OOLOlb. 
allato 
onidlb. 

mtato 

DA UDINE I 

ore 0.— ont. j misto 
a 3,SJ8 $• ì ,» 

A VENÌ2tA 

or* 7.18 tot. 
a S.B7utt. 
a 1.40 p. 
„ 5,18p. 
. 9,66 p, 

11,BS p. 
' A i'ort'riSbU> 
ore 8,46 iiBt 

a 9M mt 
a 1,84 ,p. 
a 7.30 p. 
a 8.49 p. 

DA TBNBZÌA 
ore 4.86 u t . 

a 8.10 u t . 
' i 11,06 u t , 

i B.ISp. 
, 8.46*. 
a • » — . 

Iti tetto 
onnlbui 
omnibaa 
ditetto 
oanlbui 
minto 

u * PUH'i'JCUKA 

ore S.80 u t . 

. 3.at p. 
a 6.— p. 
. e.86 p. 

oaiiilb. 
diletta 

onolb. 

M. l 'Kiain'ih 
ore 7.87 u t II 

, 11,21 u t | | 

, 7,88 
, 1005 

UA l'*'lnbXA 
«re 7,00 u t . 

a 9,10 ut. 

aliTp. 
. fl.~ B. 

oaslb, 
ottiilb. 
mieto 

onnibaa 
Mfatn 

AxAH 
A CDMB 

ore iMvA. 
a 9,68 ut . 
a M 8 p . 
a 8.19 p. 
a 8,06 p. 

' . 3.80.tu 
A UUIHA 

oro 9,10 u t , 
10,09 a 

4.68 p. 
7,86 p. 
a.30 p. 

0» Ip.— u t 
a 13.80 p, 
„ 4,2? p. 
a 3.08 p. 
. I.il u t 

A U1V1UA(,K1 
oro 9.08 u t 

10,63 a 
3.U8p, I 
7. iep, 
6,18 p. 

UA UiVlUAiiU 
oro 6,08 u t , 

0.18 a 
13.16 p, 
2,47 p, 
7,41 p. 

nlitò 
L OltlNB 

ore 6,40 u t . 
9.60.,' 

12.88 p. 
8.30 p. 
8.14 p. 

A S. 010n£10 l DA B. OlOROIO 1 
ore 7.03 ut, ore 7.13,ast. 

4.61 p. li „ 5.06 p. I 
mitto 

A UDINIi , 
oro 8.21 ant 

a 6.09 p. 

m 
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SI ACCETTANO 

nsi a prezzi 

GUARIRE P &T1TPAT IHFKTTP ° ° ° ° apparAnlelnenle dovrebbe essore lo-sdopo ài ogn 
n i l l i l u a u J u i ì f l 1JJ ammalato; ma invoco moltissimi sono coloro che af­
fetti da malattie segreto (Blennorragie in genere) DOD- guardano che ,a fair 
scomparire al più presto l'apparènza del male ohe li itormenta, anziché di-

• Struggere per sempre e rt^dicalmente la causa ,fche l'ha jprfldotto; a per oi6-fare adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò sucoéde tutti i eiorni a quelli ohb ignorano l'esistenza delle pillole 
del P^pf. tC/IGJ i'OlìrA deli: Univerbità di Pavia. ^ •• ': ' i • 

Queste pillO|lq, che contano ormai trentadne anni di siiccesso incontestato, per te continue .e parf4U« guarigioni degli scoli 
.si recenti ohe órouioi, sono, come lo attesta il valente Oo'tt, Bazzini di Pisa, 1 unicp„e vero r(mpijlicij,pbe .unitamente all'acqua 
sedativa guariscano raifi'Qaimei;(o.di.ll. predette malattie'(Blennorragia, catarri,.nretrAli,.e restri'ngipìfioti 'd',()ri,nV)..SpeeIfl-
C a r e b e n e l à l U l U a t t i a . Ogni giorno visite medipo-ohirurglche dalie lOaot.alle 2 p..Can8ulti anche per oorrispondetiza. 

SI DIFFIBA Che la sola'-Farmacia Ottavio Galleani di 'Milano con Labot-'atório Piazsa SS. | 
Pietro e Uno, '2, possiede la fedele 6 nlàgistrale riaefta delle vere, pillole ^el 1 
Prof. LOfGl PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L. 4.— alla Farmacia 24, Ollavio Galleani, Milano, 'Via.MoravigU, si ricevono franchi nel Eegno 
sd all'estero : — Una scatola pillole del pi'of. Luigi Porla, -r- Uufiflaóoue di ^plve'ce par apqùa sedativi, coli' istruzione sul 
modo di usarne. ' '" , • . • • . ! y 

Rivenditori:'}» Ddlnt),iSabris A.,Comi>lli.]?.,iBiiippu:ii-Girolaml«L. Biàsioli,farniacia alt» Sirena; Gorizia, C.Zanetti e Pontoni farmacisti; 
,T«:lei»te, Farnyicia C.Zanetti, p. Serravano;,aS(ii!», F^vaiacia,N. Androyic; Tronto , Giapponi Carlo,-Frizzi C, Santoni; Spnloti^a, 
Aljiaovic; V e n c a l a , BStnor ; F i u m e , G. Prodàm , JiKJkol F.; Mitano, Stabilimento 'C; Erba, via Marsala n, 3, 6 sua Sttiscursala 
Galleria Vittorio, Emanuele u. 72, Casa A. Manzoni a Comp'. Via-Sala lOj'Réiuii, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del 
Regno. 

MELLA FARMACIA 
di De G A N D I D O D O M E N I C O 

vDxm - VIA G&umsATio 
•,si prepara e si ;Vende 

UDINE 

L'Alvi ARO D'UDI'NE 
(premiato con ,più medaglie). 

Deposito,in Udine dai,Fratelli Maria'aL.CJaffè C o i ^ z z a — a Milano e .Roma presso A. AlaiiKOUi 
e C — a Venezia presso la V ^ b b r i c a .tfìiaKo.se ,(1i Elmilio C a p a t i ! — Trovasi pure presso i prin-

YERO ESTRATTO DI CARNE 

LIEBIG 
Fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America) 

I ie p i ù a l t « d i s t i n s e i o i i i 
alle iirlmarie Kspottlzloul ABIO dal -fiSOir. 

Genuino sòlJaiitorotrSa 
I n ÌncliilofiitK<o aaEXUjpvo' 

« r SOMANSÀBE SEUFBB IL VSBO LISBia :pB 
II' e s trat to ,dl (Darne di I i l c i i l s serve per la pre-

pirazione ìslanta'n'éa di uu eccellente oorroboi'ante brodo e pfir 
migliorare s condire ogni sorlaidi mlaa8tr<',,d( salse, legami 
e piatti di caro<>, • , 

Bene usato oltre la straordinaria comodità, è di ,granie 
ecànoinià nelle fi.mi^li6 e provvido mezzo corroborante per le; 
parsone deboli e ammaiatc, 

C3-~0--A.3E33p.A.róSl dalle c o n t r a È f a , -
!z;ion.i e i i r r t i t azs lò r i l della Etichetta o Cap­
sula e dalle eGìStLt-u.25ion.i in geiiérale e 
specialmente di quelle in vasi portando abusi­
vamente il nome X j ^ E B I C a - . 

Depositi ili mi la ìno presso C A R L i O E R B A aee''te 
dolla Cninit'igiiin per l'Italia e auocusson di F R I D R ' 
J O B S T ^ proiiso i principali d̂roghieri e venditori di com-' 
( u e n i b i l ) . ' ' 

I 

"', 

1 

cipali Caffettieri e "Liquoristi. 

A€#UA M 'GISELLA 
L'Acq^ua-dellailiSiorgeiitc XAf8,ctla ò una delle .migliori' acque a lca l ine |s;aKoise, e viene rao-

comiuidiila.nel Gatar,pp:;gastrico, n.elle J^iiy.estioni, ìc.nio e,,dif(ìcili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti-
ilissima iieH',§jej'em2« cronica del fegato, nelVlierizia calernile, nei Catarri della trachea, deìla,/ip[mi((7<?, 
della vescica e dei re?w',,.Si. usa con molto vantaggio nei .Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

T̂ i'ovBsi in vendita presso tatte le principali Farmacie. a cent. ,.60> Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi'al .depòsito pei-,liittala',Eró,vi.ncia: -FarmacSa O e CAHUlDO, Udine; 

Via Grazzano, 

Presso la medesima Farmacia trovasi puro un Deposito generalo per la Proyincia della rinomata 

ACStUA 'M CSSLmTINO 
del la Walle di Pc jò 

deirA€<ì1tlA- mjT€tefl|:^ • -
tìòtìóltè'Deiposjilo 

GIEQLAHO TOPPALQOT 
.•:;m. CiT7i<a.a;Le 

Unlqo speoiaiisla,delle tanto rinomate,.Cubane Cividalesi 

L'esperienza fatta ed il sistema di cqqfezioDe .e 
aottura delle S u b à n e ^ permette al fabbricatore di 
garantirle mangiabili e buone per oltre .no mese dalla 
fabbricazione, purché il peso de le medesime oon sia in-
,(eribre al mezzo chilogramma. 

Ad evitare le contrafFazioni ai ve'idoDO le suddette 
a l l i b a n e accompagnate sempre-da un'avviso a stampa 
consimile al presente, mupito della firina autografa del 
fabbricatore GIROI-AMO TOFFÀLONI. 

TIPOGRAFIA 
t i p II NE 

Deposito statì^pati per,le Amminis]ti:a 
zioni Comunali, Opere- Pie,, esce. 

'Poriiìturé compJ,e^e,dÌiCa]^e,.stampe ed 
oggetti dì cancelleria per Municipi, Scuole, 
'̂ lÓÀndjùstra^ioni.pubbllQbe e prÌY t̂e> 

suzleinc accurata e pronta di tistte 
' le ordinazioni 

V^m cpvfnie&tì^simi 
Udine, 188U - Tip. Marco Bardusoo. 
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